
Area ”ex tamburello”, presso il Centro sportivo Manin. Costituzione di un diritto di superficie 
per la realizzazione di una attrezzatura sportiva privata di interesse pubblico.

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Vista l’allegata relazione del Settore Qualità Urbana in data 11 marzo 2013 che si intende 
fare parte integrante del presente atto; 

- Visti  i  pareri  espressi  a norma dell’art.  49 comma 1° del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, come da foglio allegato;

- Visto l'art. 42, comma 2, lett. l), del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- Richiamato l'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

DELIBERA

1. di approvare la costituzione di un diritto di superficie a favore dell'Associazione Sportiva 
Dilettantistica G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica per la realizzazione di una attrezzatura 
sportiva  privata  di  interesse  pubblico,  nell'area  dell'ex  campo  di  tamburello  presso  il  
Centro Sportivo “Manin”, così come identificata nell’estratto di mappa qui allegato alla 
presente, per la durata di 30 anni e verso il corrispettivo determinato in euro 135.980,00;

2. di dare atto che qualora il corrispettivo sia erogato annualmente, la rata annuale dello 
stesso  corrispettivo  si  determina  applicando  al  valore  del  diritto  di  cui  qui  al  punto 
precedente n. 1), il saggio di interesse legale vigente del 2,5%, risultando quindi l’importo 
di ciascuna annualità stabilito in importo pari a euro 6.338,35;

3. di dare altresì atto che, qualora detto corrispettivo sia erogato così come prospettato qui 
al punto precedente n. 2) mediante opere di pari valore, secondo i termini e le modalità 
di cui all’art. 3), commi 5-6-7-8-9-10-11, dello schema di convenzione, i competenti uffici  
finanziari  provvederanno all’adeguamento degli  strumenti  generali  di  programmazione 
economica e finanziaria dell’Ente;

4. di approvare lo schema di convenzione qui in atti, dandosi atto che detto schema – fermi 
e inviolabili  gli elementi  pattizi  fondamentali  di cui qui sopra in riepilogo – potrà essere 
oggetto  di  revisione da parte  dei  competenti  uffici  comunali  nell'ambito  dell'istruttoria 
della stipulazione dell'atto. Verrà inviata, per copia conoscenza, ai Consiglieri Comunali  
copia dell'ultima versione redatta dello schema di convenzione, firmata dalle parti;  

5. di  prendere  atto  che  si  procederà  alla  stipulazione  in  forma  pubblica  amministrativa 
avanti al Segretario Generale del Comune in qualità di ufficiale rogante l'Atto;

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 
4° comma del D. Lgs. n. 267/2000.

La delibera è stata approvata all'unanimità dei votanti e come di seguito emendata, con i  
voti favorevoli dei gruppi: PD,  SEL, IDV, FED.SIN., SESTO N. CUORE, M5S, PDL (1 astenuto e 1 
favorevole), GRUPPO MISTO,  GIOV.SESTESI.  



 

 
 
 

 
 

 

 
RELAZIONE 

Nella città di Sesto San Giovanni opera l'Associazione Sportiva Dilettantistica G.E.A.S. Sezione 

Ginnastica Artistica, avente sede legale in Viale Marelli n. 79, C.F. / P. I.V.A. 94560140157, 
costituita nel 1969 e disciplinata come da statuto sociale aggiornato al 15/09/2005, in n. 27 

articoli, affiliata alla Federazione Ginnastica d’Italia con codice n. 000086, al CR 02 – 
Lombardia, e al Centro Sportivo Educativo Nazionale al n. 8090, iscritta al Registro delle 
Associazioni Sportive Dilettantistiche del C.O.N.I. al n. FSNFGI0000086.  

Le attività sportive dell'Associazione sono organizzate in palestre scolastiche inserite in edifici 
di competenza comunale e provinciale; per quanto riguarda gli edifici scolastici di 
competenza del Comune di Sesto San Giovanni, gli spazi utilizzati sono la palestra Breda 
piccola, e la palestra Calvino maschile. Si tratta di strutture che, per la loro preminente 
destinazione scolastica, scontano alcuni limiti oggettivi all'organizzazione delle attività 

sportive della A.S.D. G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica; la ginnastica artistica coinvolge 
l’uso di attrezzature stabili o comunque ingombranti, che debbono essere allocate 
stabilmente nella struttura in cui sono utilizzate. 

Muovendo da questi bisogni, in particolare l’esigenza di uno spazio qualificato per 
l’agonismo,  l’A.S.D. G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica ha presentato – con istanza 
acquisita al prot. gen. n. 3124 del 13 gennaio 2012 – la proposta di realizzare un campo 
sportivo coperto presso il Centro sportivo Manin, nell’area ”ex tamburello” (distinta in catasto 
con il mappale 42 parte del foglio 29), da realizzarsi in via principale attraverso l’installazione 

di un doppio telone di copertura posizionato in appoggio su una struttura metallica ad 
arcate reticolari portanti. La proposta prevede appunto di utilizzare l’area dell’ex tamburello, 
avente una superficie di circa 4.400 mq nella quale verrà inserito il campo sportivo coperto 
che occupa una superficie in pianta di 771 mq.  

L’operazione, prospettata senza oneri per l’A.C. e quindi interamente a carico del soggetto 
proponente con un ammortamento pluriennale, comporta anche: 
1) la realizzazione:  

degli allacciamenti alle reti esistenti su Via Manin (es. condotta fognaria, rete dell’acqua, 
del teleriscaldamento, elettriche e delle telecomunicazioni) che dovranno essere 
specificatamente intestate alla società richiedente (così come precisato nella relazione di 
progetto sottoscritta dal soggetto proponente); 
delle reti che dovranno essere posate dai contatori, in corrispondenza del perimetro della 
recinzione del Centro Sportivo Manin, alla struttura coperta richiesta;  

2) la manutenzione e gestione: 
- delle reti sopra indicate; 
- delle aree, interne al Centro Sportivo Manin, dedicate ai percorsi di accesso alla 

struttura coperta, compresi gli accessi stessi (cancello). 

In considerazione di detta proposta, con deliberazione della Giunta Comunale n. 56 del 06 
marzo 2012, è stato deciso di: 

1. prendere atto della proposta, di cui all’istanza dell’A.S.D. G.E.A.S. Sezione Ginnastica 
Artistica prot. gen. n. 3124 del 13 gennaio 2012, inerente la realizzazione, sull’area ex 
tamburello presso il Centro Sportivo Manin, di attrezzatura sportiva privata di interesse 
pubblico generale;  

 
2. declassare l’area oggetto dell’istanza di cui al punto precedente, per una superficie pari 

a mq. 771, da bene afferente al patrimonio indisponibile a bene afferente al patrimonio 
disponibile del Comune; 

 

3. destinare, l’area “ex tamburello” del Centro Sportivo Manin - per la superficie complessiva 
di mq. 771 - alla cessione in diritto di superficie a titolo oneroso, ai sensi degli articoli 952 e 
955 del Codice Civile, finalizzata alla realizzazione di destinazione ad attrezzatura sportiva 
privata di interesse pubblico generale, le cui aree comprenderanno sia il sedime sul quale  



 

 
 
insisterà la struttura che le pertinenze relative (ad esempio percorsi, cancelli di accesso) da 

definire con apposito atto, che stabilirà anche gli obblighi inerenti l’uso e le relative 
manutenzioni; 

 
4. subordinare la cessione in diritto di superficie dell’area “ex tamburello”, per le finalità di 

cui al precedente punto, all’esperimento delle procedure previste dal vigente 
regolamento comunale in materia di alienazioni comunali, nonché a sottoscrizione di 

convenzione, tra Comune e soggetto assegnatario – necessaria, ai sensi delle nta del 
Piano dei Servizi, al rilascio del permesso di costruire relativo alle opere edilizie pertinenti la 
struttura – da approvarsi con successivo atto della Giunta Comunale; 

 
5. demandare ai Direttori competenti, ai sensi ed effetti dell’art. 107 del d. lgs. n. 267/2000, 

atti e provvedimenti di esecuzione della presente deliberazione; 

 
6. dare atto che, trattandosi di struttura privata di interesse pubblico e generale, tutti gli 

oneri finanziari inerenti la realizzazione della medesima, comprensive dell’allacciamento 
ai sottoservizi, delle spese notarili nonché di redazione dei frazionamenti catastali, 
saranno interamente a carico del soggetto contraente. 

 

In esecuzione di quanto così deciso e in particolare di quanto stabilito al punto n. 4) del 
dispositivo, con determinazione dirigenziale del Settore Cultura, politiche giovanili e sport, K1 
n. 30 del 3 aprile 2012 è stato approvato l'avviso pubblico riguardante l'invito a presentare 
manifestazioni d'interesse ad acquisire in diritto di superficie l'area ex tamburello presso il 
centro sportivo Manin per la realizzazione di un'attrezzatura sportiva privata di interesse 
generale. Con successiva determinazione dello stesso Settore, K1 n. 32 del 20 aprile 2012, si è 

dato atto che non sono pervenute proposte di manifestazioni di interesse riguardanti la 
cessione in diritto di superficie dell'area ex tamburello. 
 
Avendo così soddisfatto le esigenze di pubblicità previste dal citato Regolamento comunale, 
si è dato seguito ai successivi attuativi di competenza dei rispettivi Settori comunali; 

segnatamente: 
I. con il supporto del Settore Demanio, Patrimonio comunale e impianti, è stato come segue 

calcolato il corrispettivo a favore del Comune per la costituzione del diritto di superficie, 
ossia: euro 260,00 al mq [ = valore unitario per aree di interesse pubblico ] x 1.000 mq [ = 
consistenza del diritto, corrispondente ai 771 mq del sedime dell’attrezzattura cui si 
aggiungono 229 mq del  perimetro] x 0,523  [ = coefficiente del valore del diritto di 

superficie trentennale ]  
= euro 135.980,00 (centotrentacinquemilanovecentottanta euro); 

II. il Settore Governo del Territorio – Servizio Urbanistica – Programmazione negoziata, con 
parere del 30 gennaio 2013, ha reso un parere di compatibilità della struttura proposta con 
le disposizioni del Piano di Governo del Territorio vigente, in base alle seguenti 
considerazioni: l'area oggetto della proposta è classificata dal Piano dei Servizi, allegato 

dal Piano di Governo del Territorio vigente quale “area per servizi pubblici, di interesse 
pubblico, spazi aperti e piazze”. Gli interventi edilizi in tali aree, riguardanti attrezzature di 
interesse pubblico o generale, sono realizzabili ai sensi dell'art. 3 delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano dei Servizi anche da soggetti privati previa sottoscrizione di 
convenzione; nel caso in esame si ritiene che la convenzione possa assorbire i contenuti 
previsti dal Piano dei Servizi e necessari al rilascio del titolo edilizio. Non si ravvisa nel caso in 

esame – trattandosi della riqualificazione tramite copertura di spazi del centro sportivo – la 
necessità di reperire una dotazione aggiuntiva di aree per servizi pubblici anche in ragione 
del fatto che l'area interessata ricade in ambito già destinato ad attrezzature di interesse 
pubblico ad uso sportivo.  

 

Facendo quindi propri gli elementi istruttori fin qui riepilogati, il Settore Qualità Urbana, che in 
forza dell'intervenuta riorganizzazione degli uffici comunali ha assunto a far tempo dal 1° 
febbraio 2013 le competenze in materia di sport, in collaborazione con il Settore Affari 
Istituzionali e Legali ha predisposto uno schema di contratto per disciplinare la costituzione di 
un diritto di superficie a favore dell'A.S.D. G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica, schema qui in 
atti. 

 
Gli elementi pattizi fondamentali contenuti nel negozio giuridico qui in atti in schema sono: 
art. 1 – il Comune costituisce un diritto di superficie su un'area di proprietà comunale posta 

all'interno del Centro Sportivo Manin, nella zona dell’ex campo di tamburello, 
finalizzata alla realizzazione e all'esercizio di un'attrezzatura sportiva privata di  



 

 
             interesse pubblico; il diritto ha come scopo il perseguimento delle finalità sociali e 

sportive dell'A.S.D.; 

art. 2 – la durata del diritto è di 30 anni, allo spirare del termine l'A.S.D. ripristinerà lo stato dei 
luoghi ante la costituzione del diritto, ad eccezione delle opere di allacciamenti; 

art. 3 – a titolo di corrispettivo per la costituzione del diritto, l'A.S.D. riconosce al Comune un 
corrispettivo di euro 135.980,00. Qualora l'A.S.D. lo richieda, il Comune accetta – in 
virtù delle esigenze manutentive del Centro Sportivo Manin nel suo complesso, che 
detto prezzo sia corrisposto con altra forma di attribuzione patrimoniale, ossia con 

investimenti in opere che non potranno tuttavia riguardare né l'area oggetto del 
diritto di superficie né le pertinenze della stessa. Nel caso il corrispettivo sia 
remunerato anno per anno anziché in un'unica soluzione al momento del rogito, il 
valore di euro 135.980,00 si applica  il saggio di interesse legale del 2,5%, dal che il 
capitale di euro 135.980,00 si traduce in accumulazione iniziale di annualità costanti, 
limitate e anticipate da corrispondere ogni anno per 30 (trenta) anni nell'importo 

annuo di euro 6.338,35; 
art. 10 – a seguito della costituzione del diritto l'A.S.D. si obbliga a realizzare l'attrezzatura 

sportiva come da progetto di massima acquisito al p.g. 3124 del 13 gennaio 2012 e a 
tenere regolarmente in esercizio la stessa per la durata di 30 anni. In particolare 
l'A.S.D. si obbliga a: 

• predisporre tutta la successiva necessaria progettazione, compreso il 

frazionamento catastale e ad ottenere ogni autorizzazione, titoli abilitativo e 
assenso pubblico; 

• eseguire le opere a regola d'arte fino e compreso l'ottenimento delle 
certificazioni; 

• mettere in esercizio l'attrezzatura entro 36 mesi dalla sottoscrizione dell'atto 
traslativo; 

• gestire funzionalmente ed economicamente l'intera attrezzatura senza alcun 
apporto di risorse da parte del Comune; 

• provvedere a tutte le spese per la gestione dell'attrezzatura sportiva, 
comprese quelle per gli allacci alle utenze e forniture tecnologiche di ogni 
tipo; 

• provvedere a tutti i servizi per il corretto funzionamento e il mantenimento in 
efficienza dell'attrezzatura; 

• comunicare di anno in anno al Comune il calendario delle attività sportive; 
• adempiere alle tasse ed imposte relative a realizzazione ed esercizio 

dell'attrezzatura; 
• nominare e comunicare il nominativo del direttore responsabile della 

gestione. 
art. 12 – il Comune esercita compiti di vigilanza potendo in ogni momento verificare lo stato    

di avanzamento delle opere, la regolare esecuzione dello stesse e lo stato di 
efficienza e manutenzione della struttura, il regolare esercizio dell'attività sportiva; 

 
art.13 – l'A.S.D. solleva il Comune da ogni responsabilità e a tal fine stipula le seguenti polizze: 

RC rischi vari con un massimale di euro 2.500.000,00 a sinistro per persona e Incendio 
con un massimale di euro 500.000,00 a sinistro per evento;  

art.14 – in considerazione delle finalità per le quali il diritto viene costituito è vietata la 
cessione totale o parziale del diritto a terzi; 

art.15 – a garanzia del corretto adempimento dei propri obblighi contrattruali, l'A.S.D. 
costituisce una garanzia in forma di polizza fidejussoria del valore di euro 20.000,00; 

art.16 – in caso di inadempienze è prevista l'applicazioni di penali. 
  
Tutto ciò premesso, ai sensi ed effetti dell'art. 42, comma 2, lett. l), del Decreto Legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, si propone al Consiglio Comunale: 

 
1. di approvare la costituzione di un diritto di superficie a favore dell'Associazione 

Sportiva Dilettantistica G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica per la realizzazione di 

una attrezzatura sportiva privata di interesse pubblico, nell'area dell'ex campo di 
tamburello presso il Centro Sportivo “Manin”, così come identificata nell’estratto di 
mappa qui allegato alla presente, per la durata di 30 anni e verso il corrispettivo 
determinato in euro 135.980,00; 

 
2. di dare atto che qualora il corrispettivo sia erogato annualmente, la rata annuale 

dello stesso corrispettivo si determina applicando al valore del diritto di cui qui al 
punto precedente n. 1), il saggio di interesse legale vigente del 2,5%, risultando 
quindi l’importo di ciascuna annualità stabilito in importo pari a euro 6.338,35; 



 

 
 
 

 
 
 

3. di dare altresì atto che qualora detto corrispettivo sia erogato così come 
prospettato qui al punto precedente n. 2) mediante opere di pari valore, 
secondo i termini e le modalità di cui all’art. 3), commi 5-6-7-8-9-10-11, dello 

schema di convenzione, i competenti uffici finanziari ne terranno conto ai fini 
dell’adeguamento degli strumenti generali di programmazione economica e 
finanziaria dell’Ente; 

 
4. di approvare lo schema di convenzione qui in atti, dandosi atto che detto 

schema – fermi e inviolabili gli elementi pattizi fondamentali di cui qui sopra in 
riepilogo – potrà essere oggetto di revisione da parte dei competenti uffici 
comunali nell'ambito dell'istruttoria della stipulazione dell'atto;  

 
5. di prendere atto che si procederà alla stipulazione in forma pubblica 

amministrativa avanti al Segretario Generale del Comune in qualità di ufficiale 
rogante l'Atto; 

 
6. di approvare la deliberazione con i requisiti dell'immediata eseguibilità, ai sensi ed 

effetti dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Sesto San Giovanni, 11 marzo 2013 
 

       Il Direttore del Settore Qualità Urbana 
                        dott. ing. Fabio Fabbri 

 
 
 
 
 
 

 
 
ALLEGATI: 
- progetto dell’A.S.D. G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica prot. gen. n. 3124 del 13 gennaio 
2012; 

- parere del Settore Governo del Territorio – Servizio Urbanistica - Programmazione negoziata, 
del 30 gennaio 2013; 

- schema di convenzione; 
- estratto di mappa, con l’identificazione dell’area in diritto di superficie. 
 

 
 















































































 
 

SETTORE AFFARI ISTITUZIONALI E LEGALI 
Servizio Legale – Contratti 

 
[BOZZA LO CAMPO 11/3/2013] 

Repertorio n. 

CONVENZIONE AI SENSI DELL’ART. 7 DELLE N.T.A. DEL P IANO DEI SERVIZI DEL 

P.G.T. PER LA CONCESSIONE ALLA “ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

DILETTANTISTICA G.E.A.S. SEZIONE GINNASTICA ARTISTI CA” DEL DIRITTO DI 

SUPERFICIE SULL’AREA “EX TAMBURELLO” PRESSO IL CENTRO SPORTIV O 

MANIN PER LA REALIZZAZIONE DI UNA ATTREZZATURA 

SPORTIVA PRIVATA DI INTERESSE PUBBLICO  

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno duemilatredici, il giorno ..................  del mese di …... 

In Sesto San Giovanni, Piazza Della Resistenza n. 20, in un ufficio al primo piano del 

Palazzo Comunale. 

Avanti a me dott. Gabriella Di Girolamo, Segretario Generale,  

sono comparsi i signori: 

Fabbri Fabio nato a …………………….. il ……………….., domiciliato per la carica in 

Sesto San Giovanni, Piazza della Resistenza n. 20, che interviene al presente atto in 

rappresentanza del: 

COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI  con sede in Sesto San Giovanni, Piazza della 

Resistenza n. 20, codice fiscale 02253930156 

(in seguito denominato “Comune” o “Parte Cedente”), 

nella sua qualità di Direttore del Settore Qualità urbana, tale nominato con 

provvedimento del Sindaco in data 31 gennaio 2013 prot. … n. …., autorizzato alla 

stipulazione dei contratti in forza di legge in relazione alla qualifica rivestita; 

____________________ nato/a a _________________ il _________, residente in 

_________________, _________________, che interviene al presente atto nella sua 

qualità di ___________________________ e in rappresentanza della:  

“ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA G.E.A.S. Sezi one Ginnastica 

Artistica ”, con sede in _____________________, ___________________________, 

____________________ iscritta nel Registro Nazionale delle Associazioni e Società 

Sportive dilettantistiche del CONI al n. ______________________,  codice fiscale 

___________________________  

(in seguito denominata “Associazione” o “Parte Cessionaria), 

munito degli occorrenti poteri in forza dello Statuto dell’Associazione.   

Detti comparenti, della cui identità personale io Segretario Generale sono certo, 

premettono quanto segue: 

- con comunicazione acquisita al protocollo generale n. 3124 del 13 gennaio 2012, la 
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Società ha presentato la proposta per la realizzazione di un campo sportivo coperto al 

centro sportivo Manin formata dai seguenti allegati progettuali: relazione di progetto, n. 

4 tavole; 

- con deliberazione della Giunta comunale n. 56 del 6 marzo 2012 avente ad oggetto 

“Area ex tamburello presso il centro sportivo Manin – determinazione in merito alla 

proposta per la realizzazione di attrezzatura sportiva privata di interesse pubblico 

generale” è stato deciso di prendere atto della proposta di cui qui al capoverso 

precedente e, in considerazione di essa, di declassare l'area oggetto di detta proposta 

da bene afferente al patrimonio indisponibile a bene afferente al patrimonio disponibile 

del Comune, destinando l'area medesima alla cessione in diritto di superficie a titolo 

oneroso, subordinando altresì tale cessione all'esperimento delle procedure previste 

dal vigente regolamento comunale in materia di alienazioni nonché a sottoscrizione di 

convenzione tra le parti necessaria al rilascio del permesso di costruire e, infine, di dare 

atto che tutte le spese accessorie per tale diritto, comprensive di allacciamenti ai sotto 

servizi, di spese notarili, nonché di frazionamenti catastali, sarebbero state interamente 

a carico del soggetto contraente; 

- con determinazione del Direttore del Settore Cultura, Politiche giovanili e Sport n. 30 

del 3 aprile 2012, in esecuzione della citata deliberazione della Giunta Comunale, è 

stato approvato l'avviso pubblico riguardante l'invito a presentare manifestazioni di 

interesse ad acquisire in diritto di superficie l'area ex tamburello presso il centro 

sportivo Manin per la realizzazione di un'attrezzatura sportiva privata di interesse 

generale; 

- con determinazione del Direttore del Settore Cultura, Politiche giovanili e Sport n. 32 

del 20 aprile 2012, riguardante l'esito dell'avviso pubblico di cui al capoverso 

precedente, si è dato atto che non sono prevenute proposte di manifestazioni di 

interesse riguardanti la cessione in diritto di superficie dell'area “Ex tamburello” presso il 

Centro Sportivo Manin; 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. ……….. del …………. avente ad oggetto 

“Area ex tamburello presso il centro sportivo Manin – costituzione di un diritto di 

superficie per la realizzazione di una attrezzatura sportiva privata di interesse pubblico” 

è stata autorizzata la concessione all’Associazione predetta del diritto di superficie 

sull’area sopra citata ed è stato approvato lo schema di convenzione che disciplina gli 

obblighi della Parte Cessionaria ai sensi dell’art. 7 delle Norme Tecniche di Attuazione 

(N.T.A.) del Piano dei Servizi del P.G.T. 

Ciò premesso, 

le parti convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1) Concessione di diritto di superficie  

1. Il COMUNE DI SESTO SAN GIOVANNI, in persona del Dirigente autorizzato, in 

esecuzione della deliberazione della Giunta comunale n. 56 del 6 marzo 2012 e della 

deliberazione del Consiglio Comunale n. …. del ……, al fine della realizzazione e della 
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gestione di un'attrezzatura sportiva privata di interesse pubblico come meglio descritto 

in seguito, concede a tolo oneroso alla “ASSOCIAZIONE SPORTIVA 

DILETTANTISTICA G.E.A.S. Sezione Ginnastica Artistica”, che come sopra 

rappresentata accetta e acquista, il diritto di superficie sul seguente immobile: 

- in Comune di Sesto San Giovanni, Via ……….., porzione di area di mq. … presso il 

Centro Sportivo Manin, in passato adibita allo sport del tamburello, censita nel Catasto 

Terreni di detto Comune come segue: 

foglio 42 mappale ….. (già mappale 29/….), …………… , are …., R.D. Euro ………, 

R.A. Euro ……... 

in seguito a tipo di frazionamento presentato presso l’Agenzia del Territorio - Ufficio 

Provinciale di Milano il …….. prot. n. ……………. [la predisposizione e il deposito del 

frazionamento sono a cura e a carico della Parte Ce ssionaria] 

Confini:  

…………………………… 

2. Per una migliore individuazione dell’area in oggetto le Parti fanno riferimento 

all’estratto di mappa che si allega al presente atto sotto la lettera “A”, nel quale essa 

risulta colorata in ………….. 

Art. 2) Durata   

1. Il diritto di superficie di cui al precedente articolo viene costituito per una durata di 

anni 30 (trenta) dalla data del presente atto. 

2. Per tutta la durata sopra indicata, quanto verrà edificato sull’area resterà di proprietà 

dell’Associazione o dei suoi aventi causa. 

3. Allo scadere di tale termine, tale diritto avrà ad estinguersi e l’Associazione dovrà 

rimuovere l’attrezzatura e ripristinare lo stato dei luoghi esistente all'atto della consegna 

dell’area, con la sola eccezione delle opere di allacciamento ai sottoservizi. 

4. Qualora l’Associazione fosse interessata, potrà – almeno 180 giorni prima della 

scadenza del termine - fare istanza al Comune per ottenere una nuova concessione del 

diritto. A fronte di tale istanza, il Comune darà avvio a un procedimento in osservanza 

delle norme e delle procedure di legge per la scelta del contraente vigenti al momento 

della richiesta. 

Art. 3) Corrispettivo  

1. Il valore del diritto di superficie come sopra costituito viene determinato in Euro 

135.980,00 (centotrentacinquemilanovecentottanta), sulla base della seguente stima: 

Euro 260,00 al mq. (valore unitario per aree di interesse pubblico) 

x  1.000 mq. (superficie dell’area oggetto del diritto)  

x  0,523 (coefficiente corrispondente al valore del diritto di superficie trentennale). 

2. In ragione della connotazione di interesse pubblico dell'attrezzatura privata e in 

considerazione dell'ambito in cui detta attrezzatura va a collocarsi, ossia il Centro 

Sportivo Manin, per il quale di anno in anno si prospettano esigenze manutentive 

connesse al mantenimento in efficienza e in sicurezza delle attrezzature sportive, la 
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Parte Cedente acconsente fin d’ora che la Parte Cessionaria, ai sensi dell’art. 1197 1° 

comma c.c., in luogo del pagamento dell’importo sopra indicato – capitalizzato come 

sarà precisato al seguente comma 3 - estingua la propria obbligazione mediante 

esecuzione della diversa prestazione consistente nell’esecuzione, nell’arco di tutta la 

durata trentennale del diritto di superficie, di opere di pari valore inquadrabili nelle 

fattispecie di cui all'art. 3, comma 1, lettere b), d), e) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 

all’interno dello stesso Centro Sportivo Manin, che non potranno tuttavia riguardare né 

l’area interessata dal diritto di superficie qui costituito, né le relative pertinenze. 

3. In considerazione di tale adempimento dilazionato, la rata annuale del corrispettivo si 

determina applicando al valore del diritto il saggio di interesse legale vigente 

(attualmente pari al 2,5 %), figurativamente dal …….. 2013 al ………… 2042, con la 

conseguenza che il capitale iniziale di Euro 135.980,00 si traduce in accumulazione 

iniziale di annualità costanti, limitate e anticipate da corrispondere anno per anno per 30 

(trenta) anni; l’importo di ciascuna annualità risulta pari a Euro 6.338,35. Pertanto, per 

effetto di tale capitalizzazione del valore del diritto per un periodo di trenta anni il 

corrispettivo complessivo del diritto di superficie come sopra costituito viene determinato 

in Euro 190.150,50  (centonovantamilacentocinquanta e cinquanta centesimi). 

4. Trattandosi di introito corrisposto in modalità temporale differita e derivante 

dall'alienazione di beni patrimoniali, il Comune provvederà a iscrivere nei suoi bilanci, 

per tutti gli esercizi finanziari corrispondenti alle annualità di durata del diritto, la relativa 

risorsa nel Titolo IV delle Entrate. 

5. A tal fine, ciascun progetto di opere presentato dall’Associazione, se conforme a 

quanto previsto nel presente atto, sarà oggetto di presa d'atto con provvedimento 

amministrativo del competente Settore del Comune, in modo da poter procedere 

all'accertamento ai sensi e per gli effetti dell'art. 179 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000 n. 267; dopo di che, l’attestazione della regolare esecuzione delle opere in 

progetto corredata dalle certificazioni di legge, se previste, e da idonea documentazione 

fiscale costituirà titolo idoneo alla successiva fase della riscossione d'entrata, ai sensi 

dell'art. 180 della legge citata.  

6. Al fine di adempiere al pagamento delle singole rate annuali di Euro 6.338,35 

mediante la diversa prestazione dell’esecuzione di opere di pari valore, l’Associazione 

dovrà presentare al Comune, entro il 30 aprile di ogni anno, un progetto delle opere che 

intende realizzare per quell’anno, costituito almeno da una relazione generale, 

dall’elenco prezzi unitari delle lavorazioni previste derivante dall’applicazione del ribasso 

del 20% ai prezzi dell'ultimo trimestre disponibile del relativo Bollettino della C.C.I.A.A. 

di Milano, e dal computo metrico estimativo. 

7. A fronte di ciò, entro il 31 maggio seguente il Comune potrà autorizzare dette opere, 

che di norma dovranno essere eseguite entro il 30 settembre dello stesso anno e 

comunque non oltre il 31 dicembre dello stesso anno.  

8. In caso di un progetto di opere del valore complessivamente superiore ad Euro 
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6.338,35, la parte eccedente tale importo sarà contabilizzata in acconto a valere 

sull'annualità successiva; viceversa, nel caso di mancata o parziale esecuzione delle 

opere previste per quell’anno il Comune esigerà dall’Associazione, che dovrà 

adempiere entro il termine di …………. giorni dalla richiesta, il pagamento in denaro 

della rata di corrispettivo relativa all’anno stesso.  

9. In caso di esecuzione dei lavori in un'unica soluzione, le opere dovranno essere 

progettate a un livello pari almeno al definitivo, utilizzando come elenco prezzi quello 

derivante dall’applicazione del ribasso del 20% ai prezzi dell'ultimo trimestre disponibile 

del relativo Bollettino della C.C.I.A.A. di Milano, e dovranno essere eseguite ed ultimate 

entro e non oltre il termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla data della sottoscrizione del 

presente atto. 

10. Richiamato l'inquadramento urbanistico illustrato al seguente art. …., e laddove le 

opere eseguite dall’Associazione a titolo di corrispettivo della concessione del diritto di 

superficie concretizzino urbanizzazioni primarie consistenti in cavidotti, per esse - se di 

importo inferiore alla soglia comunitaria – ai sensi dell'art. 16, comma 2-bis, del  D.P.R. 

6 giugno 2001 n. 380 non sarà applicabile il Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163.  

10. Le modalità sopra descritte per la contabilizzazione delle opere eseguite in 

adempimento dell’obbligo di pagare il prezzo del diritto di superficie valgono anche per il 

corrispettivo della servitù prevista al seguente art. 9. 

11. Come previsto dall’art. 1197, 1° comma, secondo  periodo, c.c., l’obbligazione del 

pagamento del corrispettivo assunta dalla Parte Cessionaria si estinguerà solo quando 

la diversa prestazione dell’esecuzione di opere di pari valore sarà interamente eseguita. 

[Nel caso in cui la Parte Cessionaria presti una fi deiussione a garanzia del 

pagamento dilazionato del corrispettivo mediante es ecuzione di opere di pari 

valore:] 

12. La Parte Cedente, considerato che per l’adempimento dell’obbligo di pagare il 

corrispettivo la Parte Cessionaria ha prestato la garanzia di cui al seguente art. …, 

dichiara di rinunciare al diritto di ipoteca legale di cui all’art. 2817 n. 1) c.c.. 

[Nel caso in cui la Parte Cessionaria NON presti un a fideiussione a garanzia del 

pagamento dilazionato del corrispettivo mediante es ecuzione di opere di pari 

valore:] 

12. Le Parti danno atto che a garanzia dell’adempimento dell’obbligo di pagare il 

corrispettivo verrà iscritta, ai sensi dell’art. 2817 n. 1) c.c., ipoteca legale sul diritto di 

superficie per un importo di Euro 190.150,50. 

Art. 4) Stato dell’immobile 

1. Il terreno in contratto viene ceduto in diritto di superficie a corpo, nello stato di fatto e 

di diritto e nella condizione urbanistica in cui si trova, con ogni inerente diritto, ragione e 

azione, con tutte le servitù attive e passive, quali competono alla Parte Cedente in virtù 

dei titoli e del possesso. 

2. La Parte Cessionaria dichiara di avere attentamente visionato, anche mediante 
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sopralluogo presso il Centro Sportivo Manin, l’area oggetto del diritto di superficie, di 

ritenerla idonea all’uso a cui intende destinarla e di non avere nulla da eccepire al 

riguardo.  

Art. 5) Immissione nel possesso 

La Parte Cessionaria viene immessa in luogo della Parte Cedente nella proprietà 

superficiaria, possesso e godimento di quanto acquistato a far tempo da oggi, per tutti i 

conseguenti effetti utili e onerosi. 

Art. 6) Garanzia per evizione  

La Parte Cedente, come sopra rappresentata, presta la garanzia per evizione ai sensi di 

legge, dichiarando e garantendo che quanto ceduto in diritto di superficie è di sua 

esclusiva proprietà e libero da pesi, vincoli, privilegi anche fiscali, oneri reali e di altra 

natura, diritti di prelazione, ipoteche e trascrizioni pregiudizievoli, ad eccezione di 

quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti e di quant’altro limitativo della 

utilizzabilità dei beni secondo le destinazioni programmate. 

Art. 7) Provenienza  

1. La Parte Cedente dichiara che il terreno in contratto è ad essa pervenuto, in proprietà 

piena, in forza di atto di …………………… stipulato con ……. in data …… n. ……. di 

rep. notaio ………….., registrato a ………… il ……… al n. …………. e trascritto presso 

la Conservatoria dei Registri Immobiliari di Milano 2 il …………. ai nn. …………., al 

quale le Parti fanno rinvio per tutti i patti, obblighi, servitù, ivi contenuti o richiamati. 

Art. 8) Dichiarazioni urbanistiche  

1. L’area in contratto è classificata dal vigente Piano dei Servizi, allegato al Piano di 

Governo del Territorio (P.G.T.) vigente, quale “area per servizi pubblici, di interesse 

pubblico, spazi aperti e piazze”.  

2. Come riconosciuto dal parere urbanistico reso dal Settore Governo del Territorio – 

Servizio Urbanistica – Programmazione negoziata in data 30 gennaio 2013 prot. sez. n. 

42, l'intervento edilizio proposto dall’Associazione con il progetto acquisito al protocollo 

generale n. 3124 del 13 gennaio 2012 ha per oggetto la riqualificazione di una 

attrezzatura di interesse pubblico di cui alla lettera a. dell’art. 2, comma 2, delle Norme 

Tecniche di Attuazione (N.T.A.) del Piano dei Servizi, compatibile con le disposizioni del 

P.G.T. vigente, ed è quindi realizzabile – ai sensi degli articoli 3 e 7 delle N.T.A. citate - 

anche da soggetti privati in esecuzione sulla base di una convenzione – quale è la 

presente – che disciplini i rapporti tra le Parti, la quale costituisce idoneo presupposto 

per il rilascio del titolo abilitativo edilizio, fatte salve le verifiche di natura edilizia e di 

rispetto delle norme igienico sanitarie. 

3. Nel parere citato al precedente comma, poiché il diritto che si costituisce e il relativo 

intervento edilizio insistono in ambito già destinato ad attrezzature di interesse pubblico 

ad uso sportivo, in applicazione delle norme dello stesso Piano dei Servizi non si 

ravvisa la necessità di reperire una dotazione aggiuntiva di aree per servizi pubblici. 

4. Ai sensi dell’art. 7 delle N.T.A. citate, le Parti confermano il carattere indisponibile 
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della destinazione a servizi impressa all’immobile oggetto del diritto di superficie in 

contratto. 

5. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 30 del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 (già art. 18 della 

Legge 28 febbraio 1985 n. 47), si allega al presente atto sotto la lettera "B" il certificato 

di destinazione urbanistica relativo al terreno in oggetto, rilasciato dal Comune di Sesto 

San Giovanni in data ………………. 

6. La Parte Cedente dichiara che da tale data, relativamente all’area in oggetto, non 

sono intervenute modifiche degli strumenti urbanistici vigenti. 

Art. 9) Costituzione di servitù di attraversamento di condutture  

1. Al fine di soddisfare la necessità di allacciamenti alle utenze tecnologiche occorrenti 

alla messa in funzione e all'esercizio dell'attrezzatura sportiva, il COMUNE DI SESTO 

SAN GIOVANNI, come sopra rappresentato, costituisce a titolo oneroso a favore della 

“ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA G.E.A.S. Sezione Ginnastica 

Artistica”, che come sopra rappresentata accetta, servitù di attraversamento di 

condutture elettriche, idriche e termiche per l’utilità della realizzanda attrezzatura 

sportiva e a carico dei seguenti immobili: 

- in Comune di Sesto San Giovanni, aree censite nel Catasto Terreni di detto Comune 

come segue: 

foglio …. mappale ….., …………… , are …., R.D. Euro ………, R.A. Euro ……... 

Confini:  

…………………………… 

2. I terreni che costituiscono il fondo servente risultano contornati in …………. nel tipo 

planimetrico …………. che si allega al presente atto sotto la lettera “C” . 

3. La servitù consiste nella possibilità del proprietario del fondo dominante di scavare, 

collocare e mantenere sopra e nel sottosuolo delle aree del Comune che costituiscono il 

fondo servente le reti tecnologiche relative a energia elettrica, teleriscaldamento.  

4. La servitù viene costituita a tempo indeterminato e avrà durata fino al verificarsi di 

una delle cause di estinzione di cui agli articoli 1072 e seguenti c.c. o di nuovo contratto 

estintivo o modificativo del diritto; la permanenza della stessa è comunque legata alle 

condizioni urbanistico-edilizie che hanno determinato l’assentibilità dei relativi 

provvedimenti edilizi. 

5. Il valore del diritto di servitù come sopra costituito viene determinato in Euro ………… 

(………….), sulla base della seguente stima: 

……………………………………………….. 

6. La Parte Cedente acconsente fin d’ora che la Parte Cessionaria, ai sensi dell’art. 

1197 1° comma c.c., in luogo del pagamento dell’imp orto sopra indicato – capitalizzato 

nel modo che sarà precisato al seguente comma 4 - estingua la propria obbligazione 

mediante esecuzione della diversa prestazione consistente nell’esecuzione, nell’arco di 

tutta la durata trentennale del diritto di superficie, di opere di pari valore consistenti nella 

sistemazione della recinzione del Centro Sportivo Manin, collocata in corrispondenza 
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del cancello carraio di accesso sul fronte est/sud-est, oltre che nella rimessione in 

pristino delle aree interessate dagli scavi. 

3. In considerazione di tale adempimento dilazionato, il corrispettivo complessivo del 

diritto di servitù sopra costituito viene determinato in Euro …….. (………..), sulla base 

della capitalizzazione del valore del diritto per un periodo di trenta anni, effettuata con le 

stesse modalità sopra descritte all’art. 3.  

4. Per la contabilizzazione delle opere eseguite in adempimento dell’obbligo di pagare il 

prezzo del diritto di servitù si applicano le stesse modalità sopra descritte all’art. 3 per il 

corrispettivo del diritto di superficie. 

5. Per l’adempimento dell’obbligo di pagare il corrispettivo la Parte Cessionaria ha 

prestato la garanzia di cui al seguente art. ….. 

Art. 10) Obblighi della Associazione  

1. La Parte Cessionaria si obbliga nei confronti del Comune, che accetta, a realizzare 

sull’area ad essa ceduta in diritto di superficie, nei tempi e nei modi specificati in 

seguito, una attrezzatura sportiva consistente in ………………….., in conformità a 

progetto esecutivo da svilupparsi sulla base del progetto di massima presentato al 

Comune in data 13 gennaio 2012 prot. gen. n. 3124 e a mantenere regolarmente in 

esercizio detta attrezzatura per la durata di 30 (trenta) anni a decorrere dalla data di 

stipulazione del presente atto. 

2. La Parte Cessionaria si obbliga, in particolare, a: 

a) predisporre tutta la progettazione necessaria alla regolare e corretta esecuzione delle 

opere private riguardanti l'attrezzatura sportiva e quanto necessario ad ottenere dal 

Comune e da altre Pubbliche Amministrazioni tutte le autorizzazioni, i titoli abilitativi e 

ogni altro atto di assenso richiesti; 

b) depositare tutti gli elaborati progettuali presso l'Ufficio Protocollo del Comune almeno 

30 (trenta) giorni prima dell'inizio delle opere, in modo da consentire agli uffici comunali 

una tempestiva verifica della rispondenza delle stesse agli obblighi previsti dal presente 

atto; 

c) eseguire a regola d'arte tutte le opere riguardanti la realizzazione e la messa in 

esercizio e in sicurezza dell’attrezzatura sportiva privata in contratto, avendo cura che 

siano conseguite tutte le certificazioni e tutti i collaudi di legge; 

d) mettere in esercizio l'attrezzatura sportiva entro il termine di 36 (trentasei) mesi dalla 

data di sottoscrizione del presente atto; 

e) gestire funzionalmente ed economicamente l'intera attrezzatura sportiva in totale 

autosufficienza e in particolare senza alcun apporto di risorse da parte del Comune; 

f) provvedere a tutte le spese per la gestione dell'attrezzatura sportiva, comprese quelle 

per l'allaccio alle utenze tecnologiche di ogni tipo (gas, energia elettrica, acqua, 

telefonia) e per i consumi inerenti, intestandosi i relativi contratti; 

g) provvedere a tutti gli interventi occorrenti per assicurare il corretto funzionamento ed 

esercizio dell'attrezzatura, oltre che il mantenimento della stessa in condizioni di 
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efficienza idonea a consentire il regolare svolgimento delle attività sportive; 

h) comunicare entro il …………… di ogni anno al Comune il calendario delle attività 

sportive organizzate presso l'attrezzatura; 

i) eseguire tutte le opere di qualsiasi natura necessarie per la gestione efficiente e in 

sicurezza dell'attrezzatura, ivi comprese quelle che dovessero rendersi necessarie per 

sopravvenienti disposizioni legislative o regolamentari in materia di impianti sportivi in 

genere; 

j) provvedere al pagamento di tutte le imposte e le tasse relative alla realizzazione e 

all'esercizio dell'attrezzatura; 

k) nominare, comunicandone al Comune il nominativo, il direttore responsabile della 

gestione dell'attrezzatura. 

3. Tutte le spese e gli oneri relativi alla realizzazione e messa in esercizio 

dell'attrezzatura sportiva di cui si tratta sono a carico dell’Associazione, che pertanto si 

impegna a reperire il necessario capitale anche mediante ricorso a strumenti di 

finanziamento, senza che alcun costo possa in proposito gravare direttamente o 

indirettamente sul Comune.  

4. L’Associazione si assume altresì in via esclusiva l'onere finanziario di ogni maggior 

spesa eventualmente derivante da varianti progettuali, migliorie o imprevisti nella 

realizzazione o nell'esercizio dell'attrezzatura sportiva. 

Art. 11) Accessibilità pubblica  dell'attrezzatura sportiva  

1. Fermo restando che tutti gli utilizzi dell'attrezzatura sportiva oggetto del presente atto 

sono autonomamente pianificati e organizzati sotto la sola esclusiva responsabilità della 

Associazione, in considerazione della connotazione della stessa quale “attrezzatura di 

interesse pubblico”, l’Associazione si obbliga a garantire a tutte le cittadine e cittadini 

interessati pari opportunità di accesso e di trattamento senza alcuna discriminazione per 

motivi attinenti l'appartenenza di genere, etnia, lingua, credo, orientamento culturale o 

politico, condizioni psicofisiche e socioeconomiche, previa verifica del possesso dei 

requisiti previsti dalle leggi in materia di tutela della salute pubblica e del pagamento 

delle quote di partecipazione alle attività sportive, determinate dall’Associazione in virtù 

della propria autonomia organizzativa. 

2. In forza della connotazione di interesse pubblico della attrezzatura, è esclusa per 

quanto riguarda le attività di cui al presente atto ogni finalità di lucro o di accrescimento 

patrimoniale della Associazione. 

Art. 12) Controlli 

1. Il Comune, in qualità di Concedente, ha la facoltà di esercitare tutte le funzioni di 

controllo tecnico e amministrativo sia sulla fase di realizzazione sia sulla fase di 

gestione dell’attrezzatura sportiva. 

2. Pertanto esso ha la facoltà di eseguire in ogni momento ispezioni o visite di controllo, 

documentate da apposito verbale, al fine di accertare lo stato di avanzamento delle 

opere e la rispondenza dei lavori alle previsioni progettuali originarie o a quelle di 
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eventuali varianti approvate dal Comune, nonché di verificare la corrispondenza delle 

caratteristiche costruttive indicate nel progetto per il quale è stato rilasciato il permesso 

di costruire con quelle effettivamente realizzate. 

3. Il Comune ha anche la facoltà di effettuare in qualsiasi momento le opportune 

verifiche volte ad accertare lo stato di efficienza e di manutenzione dell'attrezzatura, il 

regolare esercizio dell'attività sportiva e, in genere, l’osservanza delle condizioni 

contrattuali da parte del Concessionario, con potere di esigere a tal fine 

dall’Associazione tutti i chiarimenti, informazioni e documenti necessari. 

4. L’accertamento di inadempimenti relativi alla conformità dei lavori eseguiti o 

all’inosservanza degli obblighi attinenti alla gestione e alla manutenzione o, in genere, 

delle prescrizioni contrattuali costituisce presupposto per l’applicazione delle sanzioni 

contrattuali di cui al successivo art. 16, ferma restando l’eventuale applicazione delle 

sanzioni previste dalla normativa edilizia. 

Art. 13) Responsabilità civile - Assicurazioni 

1. Nell’esecuzione dei lavori e nella gestione la Parte Cessionaria dovrà adottare tutti i 

provvedimenti e le cautele atti a evitare danni a persone o cose, con obbligo di 

rispettare tutte le norme sulla prevenzione degli infortuni. 

2. La Parte Cessionaria ha piena ed esclusiva responsabilità per eventuali danni causati 

a persone o beni di proprietà comunale o di terzi, imputabili direttamente o 

indirettamente all’Associazione anche se non conseguenti all’esecuzione del contratto. 

3. A copertura dei rischi relativi all’immobile e alla gestione essa ha stipulato i seguenti 

contratti assicurativi, per i valori assicurati sotto indicati:  

- polizza n. ---------------- “RC Rischi vari” emessa in data -------------- dalla “-------------------

-----------.” con un massimale di Euro 2.500.000,00 (duemilionicinquecentomila) a 

sinistro per persona, per danni a persone , a cose, a collaboratori a qualsiasi titolo 

dell’Associazione e a terzi;  

- polizza n. ----------------- “Incendio rischi industriali” emessa in data -------------------- dalla 

“-------------------------” con un massimale di Euro 500.000,00 (cinquecentomila) a sinistro 

contro incendio e contro danni all'attrezzatura privata o all'ambito in cui la stessa 

attrezzatura insiste o a beni di terzi. 

4. La Parte Cessionaria deve consegnare al Comune una copia di tali polizze e delle 

quietanze di pagamento annuali e infrannuali dei premi. 

5. Di tale copertura assicurativa la Parte Cessionaria deve mantenere l’efficacia per 

tutta la durata del diritto di superficie fino all’emissione, da parte del Comune, di 

attestazione di regolare esecuzione degli obblighi derivanti dal presente atto.  

6. L’importo dei massimali sopra indicati dovrà essere aggiornato ogni anno nella 

misura del 100% della variazione annuale dell’indice dei prezzi al consumo accertata 

dall’ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nell’anno precedente 

quello di decorrenza dell’aggiornamento, assumendo come termine di riferimento il 

mese di inizio di efficacia del presente atto. [clausola ISTAT da rivedere]  
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Art. 14)  Divieto di cessione  

1. In considerazione della finalità per la quale il diritto di superficie viene costituito, è 

vietata all’Associazione la cessione totale o parziale del diritto stesso a terzi. La 

violazione del divieto costituisce causa di risoluzione del presente atto ai sensi del 

successivo art. 17. 

2. E’ vietata alla Parte Cessionaria la cessione totale o parziale del contratto. Non 

costituiscono violazione di tale divieto le scelte organizzative della Parte Cessionaria di 

ricorrere a terzi per lo svolgimento, in tutto o in parte, delle attività strumentali 

all’attrezzatura sportiva quali, ad esempio, pulizie, manutenzioni, vigilanza, guardiania, 

gestione del verde, conduzione di impianti tecnologici, o per la progettazione, direzione, 

realizzazione, collaudo di opere riguardanti la stessa attrezzatura sportiva o quelle che 

la Parte Cessionaria si obbliga a eseguire ai sensi dell’art. 3, in luogo del pagamento in 

denaro del corrispettivo del diritto di superficie.  

Art. 15) Garanzie  

1. A garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni assunte con la presente 

convenzione, la Parte Cessionaria deve prestare idonee cauzioni, e precisamente: 

a) [in alternativa all’iscrizione dell’ipoteca legale menzionata all’art. 3, comma 

12:]  a garanzia del pagamento del corrispettivo del diritto di superficie, fideiussione 

di Euro 190.150,50 (centonovantamilacentocinquanta e cinquanta centesimi), 

avente efficacia fino al collaudo - con esito positivo - delle opere eseguite ai sensi 

dell’art. 3 in luogo del pagamento del prezzo per la costituzione di tale diritto; 

b) a garanzia del pagamento del corrispettivo della servitù di cui all’art. 9, fideiussione 

di Euro ………… (………….), avente efficacia fino al collaudo - con esito positivo - 

delle opere eseguite ai sensi dello stesso articolo in luogo del pagamento del prezzo 

per la costituzione di tale diritto; 

c) a garanzia degli altri obblighi derivanti dal presente atto, fideiussione di Euro 

20.000,00 (ventimila), avente efficacia fino all’emissione da parte del Comune di 

attestazione della regolare esecuzione delle prestazioni dovute. Tale importo è stato 

calcolato in misura del 10% del corrispettivo del diritto di superficie, incrementato del 

costo - determinato presuntivamente in una annualità del corrispettivo stesso, come 

individuata al precedente art. 3 - degli eventuali interventi sostitutivi che il Comune 

dovrebbe eseguire in caso di inadempimento della Parte Cessionaria. L’importo 

della fideiussione sopra indicato deve essere rivalutato nel modo precisato al 

seguente comma 2. 

2 A tal fine, la Parte Cessionaria potrà prestare più fideiussioni successive di durata 

comunque singolarmente non inferiore a cinque anni, con obbligo di presentare al 

Comune, almeno 60 (sessanta) giorni prima della scadenza della fideiussione 

precedente, una nuova fideiussione avente come termine iniziale di efficacia il giorno 

successivo a quello che costituisce il termine finale della garanzia precedente; il tutto a 

pena di risoluzione del presente atto. 
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L’importo della prima fideiussione di cui al comma 1, lettera c) dovrà essere pari a Euro 

20.000 (ventimila), mentre l’importo delle fideiussioni successive dovrà essere quello 

risultante dall’applicazione, all’importo originario, dell’aggiornamento – alla data del 

termine iniziale di efficacia della singola fideiussione - calcolato per tutti gli anni 

intercorsi e con le modalità di cui al precedente art. ……….., assumendo come termine 

di riferimento per la decorrenza dell’aggiornamento il termine finale di efficacia della 

fideiussione precedente. 

Il Comune provvederà a svincolare l’ultima delle fideiussioni come sopra 

successivamente prestate solo dopo l’emissione di attestazione di regolare esecuzione 

delle obbligazioni garantite. 

3. In ogni caso, tutte le fideiussioni devono prevedere espressamente le seguenti 

clausole: 

- rinuncia da parte dell'obbligato in solido con il debitore principale al beneficio della 

preventiva escussione di cui all'art. 1944 c.c. ed ad avvalersi della condizione 

contenuta nel comma 1 dell’art. 1957 c.c.; 

- clausola “a prima richiesta”, con impegno da parte dell'obbligato in solido con il 

debitore principale a considerare l'obbligazione duratura e valida fino a 

dichiarazione liberatoria da parte del Comune e a versare l'importo dalla cauzione a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante, con rinuncia del fideiussore a 

opporre le eccezioni di cui all’art. 1945 c.c., osservata la sola formalità della 

preventiva contestazione e contestuale diffida ad adempiere con assegnazione di 

termine per provvedere ai sensi dell’art.1454 c.c.; 

- operatività della garanzia entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta.  

E’ da escludere qualunque clausola, comunque essa sia formulata, che 

sostanzialmente: 

- subordini l’efficacia della garanzia al pagamento delle rate di premio: in nessun caso 

il mancato pagamento del premio deve poter essere opposto all’Ente Garantito;  

- condizioni il pagamento della somma dovuta dal fideiussore a particolari oneri di 

documentazione a carico dell’Ente Garantito: il pagamento deve avvenire sulla base 

di una semplice richiesta scritta del Comune. 

3. In esecuzione di quanto sopra, la Parte Cessionaria ha consegnato al Comune di 

Sesto San Giovanni le seguenti fideiussioni: 

a) [in alternativa all’iscrizione dell’ipoteca legale menzionata all’art. 3, comma 

12:]  fideiussione di Euro 190.150,50 (centonovantamilacentocinquanta e cinquanta 

centesimi) emessa dalla “………….” in data …………. n. …………., a garanzia 

dell’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1, lettera a); 

b) fideiussione di Euro ………… (………….), emessa dalla “………….” in data 

…………. n. …………., a garanzia dell’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1, 

lettera b); 

c) fideiussione di Euro 20.000,00 (ventimila) emessa dalla “………….” in data 
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…………. n. …………., a garanzia dell’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1, 

lettera c). 

4. Di tali fideiussioni l’originale per il beneficiario è stato consegnato prima d’ora al 

Comune e resterà conservato in custodia presso la Tesoreria Comunale. 

5. In caso di inadempienze che dovessero comportare l'incameramento da parte del 

Comune di una parte di una delle cauzioni, ad esempio a causa della mancata 

corresponsione di una annualità del prezzo, la Parte Cedente intimerà alla Parte 

Cessionaria la reintegrazione della cauzione stessa entro un termine essenziale 

decorso il quale, in caso di inottemperanza, il Comune darà corso alla risoluzione del 

presente atto. 

Art. 16) Penali  

1. In caso di inadempimento, da parte della Parte Cessionaria, degli obblighi da essa 

assunti con la presente convenzione, il Comune applicherà alla stessa le seguenti 

sanzioni: 

[specificare le singole fattispecie e i relativi im porti; per es.:] 

a) una penale di Euro ……………. per ogni giorno di ritardo rispetto al termine fissato 

al precedente art. 10, comma 2, lettera d), entro il quale mettere in esercizio 

l'attrezzatura sportiva; 

b) una penale compresa da un minimo dell’ 1% (uno per cento) a un massimo del 

100% (cento per cento) dell’importo delle opere eseguite in difformità rispetto al 

progetto approvato, da determinarsi in concreto in base all’entità e all’importanza 

della singola violazione accertata; 

c) una penale di Euro ……………. per ………….. [ecc.]  

d) una penale compresa da un minimo di Euro ….. (……) a un massimo di Euro ….. 

(……) per ciascuna violazione degli altri obblighi di cui al precedente art. 10, da 

determinarsi in concreto in base alla gravità e all’importanza della singola violazione 

accertata; in caso di ritardo la penale sarà applicata qualora l’inadempimento si 

protragga per oltre 10 (dieci) giorni rispetto al termine stabilito. 

2. Gli importi delle penali come sopra indicati dovranno essere aggiornati ogni anno 

nella misura del 100% della variazione annuale dell’indice dei prezzi al consumo 

accertata dall’ISTAT per le famiglie degli operai e degli impiegati verificatasi nell’anno 

precedente quello di decorrenza dell’aggiornamento, assumendo come termine di 

riferimento il mese di inizio di efficacia del presente atto. [clausola ISTAT da rivedere] 

3. L’applicazione di ogni penale dovrà essere preceduta da formale contestazione 

scritta dell’inadempienza, notificata alla Parte Cessionaria o spedita con lettera 

raccomandata, alla quale la Parte Cessionaria avrà la facoltà di presentare proprie 

controdeduzioni entro 8 (otto) giorni dalla notifica della contestazione. 

4. L’applicazione della penale sarà comunicata alla Parte Cessionaria con le stesse 

modalità sopra previste per la notifica della contestazione. 

5. In caso di mancato pagamento, il Comune procede al prelievo dalla cauzione di un 
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importo pari alla penalità non pagata. 

6. Ai sensi dell’art. 1382 c.c. si prevede espressamente che in ogni caso l’applicazione 

delle penali non esclude la risarcibilità del danno ulteriore. 

Art. 17) Clausola risolutiva espressa - Risoluzione  del contratto  

1. Si prevede espressamente che il contratto si risolva di diritto ai sensi dell’art. 1456 

c.c. nei seguenti casi, a decorrere dalla data della ricezione, da parte della Parte 

Cessionaria, della comunicazione con cui il Comune dichiara che intende valersi della 

presente clausola: 

a) mancato pagamento anche di una sola rata annuale del corrispettivo con le 

modalità previste all’art. 3; 

b) mancata messa in esercizio dell’attrezzatura sportiva entro il termine di cui all’art. 

10, comma 2, lettera d); 

c)  inosservanza di norme in materia di lavoro o di sicurezza; 

d) grave difformità dei lavori eseguiti rispetto a quelli approvati, ferma restando 

l’applicazione delle sanzioni previste dalla normativa edilizia; 

e) inosservanza degli obblighi relativi alla gestione, alla manutenzione, alla tenuta in 

efficienza e sicurezza e alla accessibilità pubblica dell’attrezzatura; 

f) utilizzazione dell'attrezzatura sportiva per finalità difformi da quelle prescritte nel 

presente atto; 

g) ingiustificata sospensione, protrattasi oltre tre mesi, dall’attività sportiva;  

h) alienazione a terzi del diritto di superficie o cessione totale o parziale del contratto a 

terzi; 

i) qualora la Parte Cessionaria non presenti entro i termini e con le condizioni stabiliti 

al successivo art. 15 le garanzie fideiussorie ivi previste; 

j) qualora la Parte Cessionaria non documenti entro i termini e con le modalità stabiliti 

al precedente art. 13 la sussistenza delle polizze assicurative ivi previste oppure 

queste ultime cessino di avere efficacia per qualunque motivo; 

k) irrogazione di penali per un importo complessivo superiore al 10% del corrispettivo 

per la costituzione del diritto di superficie; 

l) nel caso di sopravvenienza, a carico della Associazione, di suoi legali 

rappresentanti e di soggetti con responsabilità direttive (per es., direttori 

amministrativi, direttori tecnici, direttori sportivi, allenatori) di cause di interdizione a 

contrattare con la Pubblica Amministrazione o di perdita dei requisiti di ordine 

generale disciplinati all’art. 38 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163. 

2. Il Comune si riserva inoltre il diritto di risolvere il contratto, previa diffida ad 

adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c., in caso di grave o reiterato inadempimento degli 

obblighi contrattuali o di norme di legge o di regolamenti. 

3. In ogni caso di risoluzione per inadempimento, il Comune procederà all’escussione 

della relativa garanzia fidejussoria, fermo restando il diritto al risarcimento di ogni 

ulteriore danno patito in aggiunta all’ammontare della cauzione e a quello delle penalità 
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previste all’art. 16. 

Art. 18) Imposte e spese 

Tutte le imposte, tasse e spese relative al presente atto e alle conseguenti formalità 

sono a carico della Parte Cessionaria. 

Art. 19) Trattamento fiscale  

1. Le Parti dichiarano che la costituzione di diritti reali di cui al presente atto non è da 

intendersi rilevante ai fini dell’I.V.A. per mancanza del presupposto soggettivo di cui 

all’art. 4 del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 633, in quanto compiuta nello svolgimento di 

funzioni istituzionali del Comune in regime di diritto pubblico. [da verificare]  

2. Le Parti pertanto danno atto dell’applicazione del seguente trattamento fiscale: 

- imposta di registro proporzionale nella misura del 7% ai sensi dell’art. 1 della Tariffa, 

Parte I, allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131; 

- imposta ipotecaria proporzionale nella misura del 2% ai sensi dell’art. 1 della Tariffa 

allegata al D.P.R. 31 ottobre 1990 n. 347; 

- imposta catastale proporzionale nella misura dell’1% ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 31 

ottobre 1990 n. 347; 

3. Si richiede l’esonero dalla tassazione delle garanzie fideiussorie ai sensi del 

combinato disposto dell’art. 5 della tabella (atti per i quali non vi è obbligo di chiedere la 

registrazione) allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 e dell’art. 54 del R.D. 23 maggio 

1924 n. 827. 

Art. 20) Allegati  

Vengono allegati al presente atto i seguenti documenti: 

A) estratto di mappa per l’individuazione dell’area concessa in diritto di superficie; 

B) certificato di destinazione urbanistica; 

C) planimetria per l’individuazione dei terreni che costituiscono fondo servente della 

servitù; 

D) ………………………………………… 

 

Del presente atto io Segretario Generale ho dato lettura alle Parti che, 

approvandolo e confermandolo, con me lo sottoscrivono, omessa la lettura degli allegati 

per espressa volontà delle Parti stesse. 

Questo atto, scritto a macchina e a mano da persona di mia fiducia, consta di 

………. fogli di cui occupa  …………. intere facciate e fin qui della …………….. 

LA PARTE CEDENTE 

 

LA PARTE CESSIONARIA 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 




